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⚠️  DISCLAIMER — Nota di Non Responsabilità 

Le informazioni contenute in questo articolo hanno esclusivamente scopo 
divulgativo e informativo generale. 

L'autore e l'editore non si assumono alcuna responsabilità per eventuali danni a 
persone, dispositivi o proprietà derivanti dall'uso improprio delle informazioni qui 
contenute. 

I dati tecnici, i prezzi e la disponibilità dei prodotti citati potrebbero essere 
cambiati dopo la data di pubblicazione. Consultare sempre il manuale del 
produttore e affidarsi a tecnici qualificati per interventi su dispositivi elettronici. 

 

L'uso di accessori non certificati può invalidare la garanzia del dispositivo. 

I marchi commerciali citati (Apple, USB-IF, ecc.) appartengono ai rispettivi 
proprietari. 
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01 Introduzione: perché esistono tanti tipi di cavo? 

 

Hai mai aperto un cassetto di casa e trovato un groviglio di cavi di cui non riesci a ricordare la funzione? O 
hai cercato disperatamente il caricatore giusto quando il tuo smartphone era quasi scarico? Non sei solo. 
Milioni di persone vivono questa situazione ogni giorno, ed è comprensibile: nel corso degli ultimi 
vent'anni, l'industria tecnologica ha prodotto decine di connettori diversi, ognuno con le proprie 
caratteristiche e incompatibilità. 

Questo articolo nasce con un obiettivo preciso: spiegare, in modo chiaro e senza tecnicismi, la differenza 
tra i tre connettori di ricarica più diffusi al mondo — Micro-USB, Lightning e USB-C — in modo che tu possa 
fare scelte consapevoli quando acquisti un cavo, un caricatore o un nuovo dispositivo. 

La storia in breve 

Negli anni '90, ogni produttore di elettronica usava connettori proprietari: Nokia aveva il suo, Sony il suo, 
Samsung il suo. Un caos totale. Nel 2000, l'USB Implementers Forum (USB-IF) — un consorzio di aziende 
tecnologiche — introdusse l'USB (Universal Serial Bus) con l'obiettivo di creare un unico standard 
universale. 

L'intento era nobile, ma la strada fu lunga. Nacquero prima USB-A (la classica porta rettangolare dei 
computer), poi USB-B (per le stampanti), poi Mini-USB, poi Micro-USB, e infine USB-C. In parallelo, Apple 
percorse una strada tutta sua con il suo connettore Lightning, esclusivo per i dispositivi del marchio 
californiano. 

Il risultato? Nel 2024, la maggior parte dei dispositivi usa uno di questi tre connettori: Micro-USB, 
Lightning o USB-C. E a partire dal 2024, l'Unione Europea ha imposto l'USB-C come standard obbligatorio 
per i nuovi dispositivi venduti in Europa, compreso l'iPhone. 

 

💡  Lo sapevi? — Il regolamento UE sul caricatore universale 

Dal 28 dicembre 2024, tutti i nuovi smartphone, tablet, cuffie e altri piccoli dispositivi venduti 

nell'Unione Europea devono essere dotati di porta USB-C per la ricarica. 

Apple ha dovuto adeguarsi: l'iPhone 15 (2023) è stato il primo iPhone con USB-C. 

Obiettivo: ridurre i rifiuti elettronici stimati in 11.000 tonnellate l'anno prodotti dai vecchi cavi. 
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02 Micro-USB: il veterano instancabile 

 

Il Micro-USB è probabilmente il connettore che hai usato di più tra il 2010 e il 2020, anche se magari non 
sapevi il suo nome. Lo riconosci subito: è piccolo, piatto, con una forma trapezoidale leggermente 
asimmetrica. Ha un difetto famoso: va inserito in un solo senso, ma all'occhio nudo è difficile capire quale 
sia quello giusto. 

Caratteristiche principali 

•​ Introdotto nel 2007 come standard per i telefoni cellulari 

•​ Forma: trapezio piatto, circa 6,85 × 1,8 mm 

•​ Inserimento unidirezionale: si può inserire solo in un verso (il bordo piatto va in basso) 

•​ Velocità di trasferimento dati: fino a 480 Mbps (USB 2.0) 

•​ Potenza di ricarica: generalmente fino a 5W (5V × 1A), con alcuni profili fino a 18W con Quick 
Charge 

•​ Durata stimata: circa 10.000 inserimenti/estrazioni 

 

Dove lo trovi ancora oggi 

Nonostante sia considerato obsoleto, il Micro-USB è ancora diffusissimo. Lo trovi su: 

•​ Smartphone economici e di fascia media, soprattutto di marchi asiatici 

•​ Controller di videogame (DualShock 4 di PlayStation 4) 

•​ Dispositivi Bluetooth economici: cuffie, altoparlanti, mouse 

•​ E-reader (alcuni modelli Kindle) 

•​ Power bank di vecchia generazione 

•​ Dispositivi IoT (Internet of Things): sensori, luci smart, piccoli gadget 

 

📌  Esempio pratico 

Compri un nuovo altoparlante Bluetooth economico. Nella confezione trovi un cavo 
corto per la ricarica. 
È quasi certamente Micro-USB. Questo tipo di dispositivi non ha bisogno di ricariche 
veloci —la batteria è piccola e bastano 1-2 ore per una ricarica completa — quindi il 
Micro-USB va benissimo. 

 

Consiglio: tieni sempre un cavo Micro-USB in casa. Ne avrai bisogno prima o poi. 
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Pregi e difetti 

✅ PREGI ❌ DIFETTI 

Molto economico (da 1-2 €) Si inserisce in un solo verso — fastidioso al buio 

Compatibile con miliardi di dispositivi Velocità di ricarica e dati limitata 

Cavi di ricambio facili da trovare Connettore fragile se usato male 

Adatto per dispositivi a basso consumo Destinato a scomparire progressivamente 

 

03 Lightning: il connettore di casa Apple 

 

Il Lightning è il connettore proprietario di Apple, introdotto nell'autunno del 2012 con l'iPhone 5. Fu una 
piccola rivoluzione: rispetto al vecchio connettore a 30 pin (enorme e monodirezionale), il Lightning era 
piccolo, elegante e — soprattutto — reversibile. Potevi finalmente inserirlo senza guardare! 

Per oltre dieci anni, dal 2012 al 2023, il Lightning ha equipaggiato quasi tutti i dispositivi Apple: iPhone, 
iPad, AirPods, Apple Pencil (prima generazione), iPod touch, Apple TV remote. È stato un connettore 
longevo, affidabile e molto amato dagli utenti Apple. 

Caratteristiche principali 

•​ Introdotto da Apple nel 2012 con iPhone 5 

•​ Forma: rettangolo stretto e sottile, circa 6,7 × 1,5 mm 

•​ Inserimento bidirezionale: si può inserire in entrambi i versi — grande vantaggio! 

•​ Connettore proprietario: funziona SOLO con dispositivi Apple 

•​ Velocità di trasferimento dati: fino a 480 Mbps (equivalente USB 2.0) 

•​ Potenza di ricarica: fino a 20W con adattatori PD (Power Delivery) 

•​ Durata stimata: circa 5.000 inserimenti/estrazioni (secondo Apple) 

 

La fine del Lightning: l'era USB-C per Apple 

Con l'iPhone 15 (settembre 2023), Apple ha abbandonato il Lightning a favore di USB-C, principalmente 
per rispettare la normativa europea sul caricatore universale. Questo non significa che i vecchi cavi 
Lightning siano inutili — ci sono ancora centinaia di milioni di dispositivi Apple con Lightning in uso nel 
mondo — ma significa che non vengono più prodotti nuovi iPhone con questo connettore. 

I dispositivi Apple ancora con Lightning (al 2025) includono alcuni modelli di iPad base, AirPods di vecchia 
generazione, e accessori come la tastiera Magic Keyboard. 

 

📌  Esempio pratico 

Hai un iPhone 14 (o precedente). Per ricaricarlo usi un cavo Lightning. 

Se vuoi ricaricare velocemente, hai bisogno di un cavo Lightning-to-USB-C e di 
un alimentatore con tecnologia Power Delivery (PD). 

Un tipico caricatore da 5W incluso nelle vecchie confezioni Apple impiegava 
circa 3 ore per ricaricare completamente. Con un caricatore da 20W, bastano 
circa 1,5 ore. 
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✅ PREGI ❌ DIFETTI 

Reversibile — inserimento in entrambi i versi Funziona SOLO con dispositivi Apple 

Connettore robusto e ben costruito Cavi di ricambio più costosi dei Micro-USB 

Ampia disponibilità di accessori certificati Obsoleto: non sarà più su nuovi iPhone 

Supporta ricarica rapida con adattatori giusti Velocità dati limitata (come Micro-USB) 

 

04 USB-C: lo standard del futuro (e del presente) 

 

L'USB-C è il connettore che sta diventando lo standard universale per la ricarica e il trasferimento dati di 
quasi tutti i dispositivi elettronici. Introdotto nel 2014, è rimasto relativamente di nicchia per qualche 
anno, poi ha iniziato una rapida diffusione a partire dal 2017-2018 e oggi è onnipresente. 

Lo riconosci facilmente: è ovale, piccolo e — come il Lightning — completamente reversibile. Non importa 
da che lato lo inserisci: funziona sempre. Ma a differenza del Lightning, non è proprietario: lo usa Apple, 
Samsung, Google, Xiaomi, Lenovo, e praticamente tutti. 

Caratteristiche principali 

•​ Introdotto nel 2014 dall'USB Implementers Forum (USB-IF) 

•​ Forma: ovale, circa 8,34 × 2,56 mm — leggermente più grande del Lightning 

•​ Inserimento completamente reversibile — finalmente! 

•​ Standard aperto: nessun brevetto esclusivo, usabile da tutti i produttori 

•​ Velocità di trasferimento dati: da 480 Mbps (USB 2.0) fino a 40 Gbps (USB4/Thunderbolt 4) 

•​ Potenza di ricarica: da 5W fino a 240W (USB PD 3.1) 

•​ Può trasmettere video: supporta DisplayPort, HDMI e Thunderbolt 

•​ Durata stimata: circa 10.000 inserimenti/estrazioni 

 

⚠️  Attenzione: non tutti gli USB-C sono uguali! 

Questa è la fonte di confusione numero uno sull'USB-C. Il connettore fisico è identico, 
ma le capacità interne possono variare enormemente: 

 

• Un cavo USB-C economico da 1 € potrebbe supportare solo 5W di ricarica e 480 Mbps dati 

 

• Un cavo USB-C premium da 20-30 € può supportare 240W di ricarica e 40 Gbps dati 

 

Dall'esterno sembrano identici! Leggi sempre le specifiche prima di acquistare. 

 

Dove lo trovi 

•​ Tutti gli smartphone moderni di fascia media e alta (2019 in poi per Android) 

•​ iPhone 15, 15 Plus, 15 Pro, 15 Pro Max e tutti i modelli successivi (2023 in poi) 

•​ Laptop e ultrabook: MacBook, Dell XPS, HP Spectre, Lenovo ThinkPad... 

•​ Tablet: iPad Pro, iPad Air, Samsung Galaxy Tab... 
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•​ Console portatili: Nintendo Switch (porta USB-C per ricarica) 

•​ Cuffie e auricolari premium: AirPods (nuovi modelli), Sony WH-1000XM5... 

•​ Fotocamere digitali: Sony Alpha, Fujifilm X-series... 

•​ Monitor: collegamento diretto al laptop con un solo cavo 

 

USB-C e Thunderbolt: che differenza c'è? 

Thunderbolt 3 e Thunderbolt 4 usano il connettore fisico USB-C, ma offrono prestazioni molto superiori 
(fino a 40 Gbps e 100W di ricarica). I cavi Thunderbolt sono più costosi ma compatibili con le porte USB-C 
normali — semplicemente non sfrutteranno le prestazioni extra se la porta non è Thunderbolt. 

 

05 Confronto diretto: tabella comparativa completa 

 

Eccola, la tabella che aspettavi: un confronto schematico e diretto tra i tre connettori. Tienila come 
riferimento ogni volta che devi fare una scelta. 

 

Caratteristica Micro-USB Lightning USB-C 

Anno introduzione 2007 2012 2014 

Reversibile? ❌ No ✅ Sì ✅ Sì 

Standard aperto? ✅ Sì ❌ Solo Apple ✅ Sì 

Velocità massima dati 480 Mbps 480 Mbps Fino a 40 Gbps 

Potenza max ricarica ~18W (con QC) 20W (con PD) 240W (con PD 3.1) 

Trasmissione video? ❌ No ❌ No (nativo) ✅ Sì 

Costo cavo base 1-3 € 8-20 € 3-30 € 

Dispositivi tipici Smartphone old, 
gadget 

iPhone (fino a 14), 
AirPods 

Smartphone moderni, 
laptop 

Futuro ⚠️ In dismissione ⚠️ In dismissione ✅ Standard in crescita 

Obbligatorio UE (2024) ❌ ❌ ✅ 

 

🏆  Verdetto rapido 

• Hai un vecchio dispositivo Android o un gadget economico → Micro-USB 

• Hai un iPhone fino al modello 14 (2022) → Lightning 

• Hai un dispositivo moderno qualsiasi (smartphone, laptop, tablet del 2020 in poi) → USB-C 

• Stai acquistando un nuovo dispositivo oggi → Scegli USB-C, sempre. 
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06 La velocità di ricarica spiegata facile 

 

Quando dici "ricarica veloce", cosa significa esattamente? Entriamo nel vivo, ma senza paura: lo 
spieghiamo con una metafora semplice. 

La metafora dell'acqua 

Immagina la batteria del tuo telefono come una vasca da bagno. La corrente elettrica è come l'acqua che 
la riempie. La potenza (misurata in Watt) è quanto velocemente l'acqua entra nella vasca. Più watt = più 
acqua al secondo = vasca piena prima. 

•​ 5W: un rubinetto aperto a metà — lento, ci vogliono 3 ore per ricaricare uno smartphone 
moderno 

•​ 20W: rubinetto completamente aperto — 1-1,5 ore per una ricarica completa 

•​ 65W: un getto d'acqua potente — 45-60 minuti per uno smartphone, ideale per laptop 

•​ 240W: un idrante — ricariche ultra-rapide, ancora rare, usate da pochi smartphone premium 

 

Come si calcola la potenza 

La potenza in Watt si calcola moltiplicando Volt × Ampere (W = V × A). Sul tuo caricatore trovi sempre 
questi valori scritti in piccolo: 

•​ 5V × 1A = 5W (ricarica base, vecchi caricatori) 

•​ 5V × 2A = 10W (leggermente più veloce) 

•​ 9V × 2,22A = 20W (ricarica rapida comune) 

•​ 20V × 3,25A = 65W (laptop e smartphone top di gamma) 

 

Standard di ricarica rapida: un mini-glossario 

Standard Potenza max Usato da Connettore 

USB PD (Power Delivery) 240W Apple, Google, HP, Dell... USB-C 

Qualcomm Quick Charge 5 100W+ Smartphone Android vari USB-C 

Samsung Super Fast 
Charging 

45W Galaxy S/Note series USB-C 

Apple Fast Charging 
(iPhone) 

20W iPhone 8 e successivi Lightning / USB-C 

Xiaomi HyperCharge 210W Smartphone Xiaomi USB-C 

 

⚠️  Attenzione: il cavo conta quanto il caricatore! 

Molte persone comprano un caricatore da 65W e poi usano un vecchio cavo da 5W. 
Risultato? 
La ricarica avviene a 5W, non a 65W. Il "collo di bottiglia" è il cavo. 
Regola pratica: il cavo deve essere certificato per la stessa potenza del caricatore. 

 

Cerca sempre la scritta 'USB-C 100W' o simile sulla confezione del cavo. 
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07 Trasferimento dati: non solo energia 

 

Un cavo non serve solo per ricaricare: può anche trasferire file dal telefono al computer, collegare uno 
schermo esterno, o persino connettere una macchina fotografica. Dipende però dal tipo di connettore e 
dalla versione USB supportata. 

Le versioni USB e le loro velocità 

Versione USB Velocità teorica Velocità pratica Connettore tipico 

USB 2.0 480 Mbps ~40 MB/s Micro-USB, Lightning, USB-C 

USB 3.2 Gen 1 5 Gbps ~400 MB/s USB-C 

USB 3.2 Gen 2 10 Gbps ~700 MB/s USB-C 

USB4 (40 Gbps) 40 Gbps ~3.000 MB/s USB-C 

Thunderbolt 4 40 Gbps ~3.000 MB/s USB-C 

 

Un esempio concreto 

Vuoi copiare un video in 4K da 15 GB dal tuo smartphone al computer. Quanto ci vuole? 

•​ Con USB 2.0 (Micro-USB o Lightning): circa 6 minuti 

•​ Con USB 3.2 Gen 1 (USB-C): circa 40 secondi 

•​ Con USB4 (USB-C, dispositivi premium): circa 5 secondi 

 

La differenza è abissale. Ecco perché, se lavori spesso con file grandi (video, foto RAW, backup), un 
dispositivo con USB-C ad alta velocità fa davvero la differenza nella produttività quotidiana. 

 

USB-C come porta video 

Una delle funzionalità più interessanti di USB-C è la capacità di trasmettere segnali video. Con un singolo 
cavo USB-C puoi: 

•​ Collegare il laptop a un monitor 4K esterno 

•​ Proiettare lo schermo del telefono sulla TV (con adattatore) 

•​ Usare un monitor come "hub" che ricarica il laptop e trasmette dati simultaneamente 

 

💡  Tecnologia "Alt Mode" 

USB-C supporta la cosiddetta "Alt Mode" (modalità alternativa), che permette di utilizzare 

il connettore per trasmettere segnali non-USB, come DisplayPort (per monitor) o HDMI. 

Non tutti i cavi USB-C supportano questa funzione: controlla che il cavo sia certificato 

per DisplayPort Alt Mode o Thunderbolt se vuoi collegare un monitor esterno. 
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08 Come scegliere il cavo giusto — guida pratica 

 

Ora che conosci i fondamentali, ecco una guida pratica passo dopo passo per scegliere il cavo giusto senza 
sprecare soldi o comprare il prodotto sbagliato. 

Passo 1: identifica il connettore del tuo dispositivo 

•​ Porta ovale e simmetrica? → USB-C 

•​ Porta piccola con forma a trapezio? → Micro-USB 

•​ Porta piccola e rettangolare, solo su dispositivi Apple? → Lightning 

•​ Porta grande e rettangolare sul computer? → USB-A (non è una porta di ricarica per smartphone) 

 

Passo 2: decidi per cosa usi il cavo 

Uso principale Cavo consigliato Cosa cercare 

Solo ricarica base Qualsiasi tipo adatto al 
dispositivo 

Almeno 2A di corrente 

Ricarica rapida USB-C con certificazione PD Minimo 60W, meglio 100W 

Trasferimento file 
frequente 

USB-C USB 3.2 o superiore Cerca "USB 3.2 Gen1/2" 

Connettere un monitor USB-C con Thunderbolt o DP 
Alt Mode 

Certificazione Thunderbolt 3/4 

Ricarica laptop USB-C con PD 100W+ "100W Power Delivery" 

 

Passo 3: scegli la lunghezza giusta 

•​ 0,5 m: ideale per ricarica dal computer o powerbank vicino 

•​ 1 m: lunghezza standard per la scrivania o il comodino 

•​ 1,5-2 m: ottimo per ricaricare a letto o in poltrona 

•​ 3 m: per situazioni particolari; attenzione: i cavi molto lunghi possono perdere efficienza 

 

⚠️  I cavi lunghi possono essere più lenti 

Più un cavo è lungo, maggiore è la resistenza elettrica interna. 

Un cavo da 3 m di bassa qualità potrebbe non trasmettere tutta la potenza del caricatore. 

Per cavi lunghi (oltre 2 m), scegli sempre prodotti certificati e di buona qualità. 

 

Passo 4: valuta il materiale e la qualità 

•​ Rivestimento in PVC: economico, funziona, ma si rompe facilmente nei punti di piega 

•​ Rivestimento in nylon intrecciato: più resistente, dura 2-3 volte di più, ideale per uso intensivo 

•​ Connettori rinforzati: cerca cavi con rinforzi in metallo o gomma alle estremità 

•​ Cavi flat (piatti): meno tendenti agli aggrovigliamenti, buoni per zaini e borse 
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Passo 5: scegli marchi affidabili 

Non devi spendere una fortuna, ma evita i cavi a 0,50 € senza marchio. Alcune opzioni valide: 

•​ Anker: ottimo rapporto qualità/prezzo, cavi certificati, ampia gamma 

•​ Baseus: buona qualità a prezzi contenuti 

•​ Belkin: qualità premium, spesso raccomandato da Apple 

•​ Apple (per Lightning/USB-C): costosi ma garantiti al 100% con i dispositivi Apple 

•​ Cable Matters: specializzati in cavi ad alta velocità e alta potenza 
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09 Errori comuni e come evitarli 

 

Conoscere i connettori è utile, ma saper evitare gli errori tipici vale oro. Ecco i più frequenti — e come non 
ripeterli. 

 

Errore 1: Usare caricatori di terze parti non certificati 

I caricatori contraffatti o di qualità molto bassa possono essere pericolosi. Nel migliore dei casi ricaricano 
lentamente; nel peggiore possono surriscaldare la batteria o causare cortocircuiti. La certificazione CE 
(obbligatoria in Europa) e marchi come MFi (per Apple) sono garanzie di sicurezza. 

 

Errore 2: Confondere USB-C con USB 3.x 

USB-C è il nome del connettore fisico. USB 3.x è la versione del protocollo di comunicazione. Un cavo 
USB-C può trasmettere dati a velocità USB 2.0 (480 Mbps) anche se fisicamente ha un connettore USB-C. 
Controlla sempre le specifiche prima dell'acquisto. 

 

Errore 3: Inserire il Micro-USB alla rovescia con forza 

Il Micro-USB va inserito in un solo verso. Se non entra, non forzare: potresti piegare i pin interni e 
danneggiare definitivamente la porta del dispositivo. Gira il connettore e riprova. 

 

Errore 4: Lasciare il telefono in ricarica tutta la notte 

Le batterie al litio si degradano più velocemente se rimangono a lungo al 100% di carica. I moderni 
smartphone (Android e iPhone) hanno sistemi "smart charging" che rallentano la ricarica dopo l'80%, ma è 
comunque buona pratica non lasciare il telefono collegato per molte ore consecutive. 

 

Errore 5: Comprare un cavo troppo economico per la ricarica rapida 

Un cavo USB-C da 1 € spesso non supporta più di 5W. Se hai un caricatore da 65W e vuoi sfruttarlo 
davvero, spendi qualcosa in più per un cavo certificato. La differenza di velocità è notevole. 

 

Errore 6: Usare adattatori a catena (cavo + adattatore + adattatore) 

Ogni adattatore introduce resistenza elettrica e potenziale instabilità. Se usi un cavo Micro-USB con un 
adattatore per USB-C, stai quasi certamente perdendo in velocità di ricarica e rischi danni. Meglio 
comprare il cavo corretto per ogni dispositivo. 

 

🔒  Sicurezza prima di tutto 

Non acquistare MAI cavi o caricatori senza certificazione CE da venditori sconosciuti. 

I cavi non certificati possono causare scosse elettriche, incendi o danni permanenti al dispositivo. 

Acquista sempre da negozi affidabili o rivenditori autorizzati. Il risparmio di 2 € non vale i rischi. 
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10 Glossario tecnico 

 

Ecco tutti i termini tecnici che incontri spesso quando si parla di cavi e ricarica, spiegati in modo semplice e 
diretto. 

 

Termine Definizione 

Ampere (A) Misura la quantità di corrente elettrica che passa in un filo. Più ampere = più 
elettricità che scorre. 

Volt (V) Misura la "pressione" con cui l'elettricità viene spinta nel circuito. Come la 
pressione dell'acqua in un tubo. 

Watt (W) Misura la potenza (energia al secondo). Si calcola moltiplicando Volt × Ampere. 
Indica la velocità di ricarica. 

USB Universal Serial Bus — standard per connettere dispositivi ai computer e per la 
ricarica. 

USB-IF USB Implementers Forum — l'organizzazione che crea e gestisce gli standard 
USB. 

USB PD Power Delivery — protocollo USB che permette ricariche ad alta potenza (fino a 
240W). Richiede cavi e caricatori certificati PD. 

Quick Charge Tecnologia di ricarica rapida sviluppata da Qualcomm. Richiede sia il caricatore 
che il dispositivo compatibili. 

MFi Made for iPhone/iPad/iPod — certificazione Apple per accessori compatibili con 
i suoi dispositivi. 

Thunderbolt Interfaccia ad alta velocità sviluppata da Intel, usa il connettore fisico USB-C. 
Offre fino a 40 Gbps. 

Alt Mode Modalità alternativa dell'USB-C che permette di trasmettere segnali non-USB 
(es. DisplayPort per i monitor). 

Mbps / Gbps Megabit al secondo / Gigabit al secondo — unità di velocità di trasferimento 
dati. 1 Gbps = 1000 Mbps. 

MB/s Megabyte al secondo — altra unità di velocità. 1 MB/s ≈ 8 Mbps. Usata per 
misurare la velocità pratica. 

Connettore 
proprietario 

Connettore che appartiene a un singolo produttore e non è uno standard aperto. 
Es: Lightning appartiene ad Apple. 

Certificazione CE Marchio obbligatorio in Europa che indica che il prodotto rispetta gli standard di 
sicurezza europei. 

Pin I contatti metallici all'interno del connettore che trasmettono l'elettricità e i dati. 

Wattora (Wh) Misura la capacità della batteria. Una batteria da 20 Wh ricaricata a 20W si 
ricarica in circa 1 ora (in teoria). 
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11 Domande frequenti (FAQ) 

 

❓  Posso usare il caricatore di un telefono per ricaricare un altro? 

In generale sì, a patto che abbiano lo stesso tipo di connettore. I moderni caricatori USB-C con Power 
Delivery si adattano automaticamente alla potenza necessaria per il dispositivo. Tuttavia, usare un 
caricatore con potenza molto superiore a quella supportata dal dispositivo non lo danneggia (la batteria 
"prende" solo quello che può), ma usare un caricatore di bassa qualità su un laptop che richiede alta 
potenza potrebbe causare problemi. 

 

❓  Il cavo Lightning di iPhone funziona con il nuovo iPhone USB-C? 

No. Il cavo Lightning ha un connettore completamente diverso dall'USB-C. Se hai un iPhone 15 o 
successivo, hai bisogno di un cavo con connettore USB-C. I tuoi vecchi cavi Lightning possono ancora 
essere usati con vecchi iPhone, AirPods e altri dispositivi Apple ancora dotati di questa porta. 

 

❓  Perché la mia ricarica è lenta anche con un caricatore veloce? 

Ci sono diverse possibili cause: 1) Il cavo non supporta l'alta potenza; 2) Il dispositivo non supporta la 
ricarica rapida; 3) Stai usando il telefono mentre si ricarica; 4) La batteria è già oltre l'80% e il telefono 
rallenta la ricarica automaticamente; 5) Il caricatore non è autentico e la potenza dichiarata è falsa. 

 

❓  È vero che ricaricare con un power bank è più lento? 

Non necessariamente. Dipende dalla potenza del power bank. Un power bank moderno con USB-C PD a 
65W ricarica veloce quanto un caricatore da muro della stessa potenza. I power bank vecchi o economici 
spesso erogano solo 5W, da cui l'impressione di lentezza. 

 

❓  Posso ricaricare il laptop con un caricatore da telefono? 

Se il laptop ha una porta USB-C e supporta la ricarica tramite USB-C, sì — ma sarà molto lento se il 
caricatore eroga poca potenza. La maggior parte dei laptop richiede almeno 45-65W per una ricarica 
normale. Con un caricatore da 20W, il laptop potrebbe scaricarsi comunque se in uso, o caricarsi 
pochissimo se spento. 

 

❓  Come faccio a sapere se il mio cavo supporta la ricarica rapida? 

Controlla la confezione: cerca indicazioni come '60W', '100W', 'USB PD', 'Quick Charge'. Se il cavo non ha 
indicazioni sulla potenza, quasi certamente supporta solo 5-10W. In alternativa, alcune app per 
smartphone (come Ampere per Android) mostrano la corrente di ricarica in tempo reale. 

 

❓  È pericoloso ricaricare di notte con il telefono sotto il cuscino? 

Sì, è sconsigliato. Il telefono si scalda durante la ricarica e se coperto da tessuti può surriscaldarsi 
eccessivamente. In rari casi questo ha causato incendi. Meglio ricaricare con il telefono su una superficie 
rigida e ventilata, come il comodino. 

 

❓  Cosa significa 'cavo certificato'? Vale davvero la pena pagare di più? 
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Un cavo certificato (es. USB-IF, MFi per Apple) ha superato test di sicurezza e prestazioni standardizzati. I 
cavi non certificati possono funzionare bene, ma non c'è garanzia sulla potenza effettiva, sulla sicurezza 
elettrica o sulla durata. Per uso intensivo o per dispositivi costosi, vale la pena investire in cavi certificati. 
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12 Conclusioni e consigli finali 

 

Siamo arrivati alla fine di questa guida. Ricapitoliamo i punti chiave che ti porterai a casa. 

 

📝  I 10 punti essenziali da ricordare 

1. Il Micro-USB è il connettore più vecchio e diffuso — ancora utile per vecchi dispositivi e gadget. 

2. Il Lightning è esclusivo Apple — funziona solo su iPhone (fino al 14), iPad e accessori Apple. 

3. L'USB-C è il futuro — standard aperto, reversibile, veloce, adatto a tutto. 

4. La forma del connettore NON dice nulla sulla velocità — leggi sempre le specifiche. 

5. Il cavo deve essere adeguato al caricatore — un cavo lento blocca anche il caricatore più potente. 

6. Compra cavi certificati — la certificazione CE è obbligatoria in Europa e garantisce sicurezza. 

7. La lunghezza conta — cavi oltre i 2 m di bassa qualità possono essere più lenti. 

8. Non ricaricare sotto al cuscino — rischio di surriscaldamento. 

9. Dall'UE, tutti i nuovi dispositivi venduti in Europa devono avere USB-C. 

10. Quando acquisti un nuovo dispositivo, scegli sempre USB-C per non ritrovarti obsoleto. 

 

Il mondo dei cavi e dei connettori può sembrare complicato, ma la buona notizia è che il mercato si sta 
finalmente semplificando. Tra qualche anno, quasi tutto avrà USB-C e buona parte della confusione attuale 
sarà un ricordo. Nel frattempo, questa guida ti ha dato tutti gli strumenti per navigare la situazione 
presente con consapevolezza. 

 

Ricorda: un buon cavo non è un accessorio secondario. È il collegamento fisico tra te e la tua tecnologia. 
Trattalo bene, sceglilo con cura, e ti durerà anni. 

 

 

 

Grazie per aver letto questa guida. 
Speriamo ti sia utile ogni volta che aprirai quel cassetto pieno di cavi. 
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